
Una ricerca del «Mondo» su dati del Censis 
conferma al capoluogo dell Emilia-Romagna 
il primato di qualità a favore dei cittadini 
tra le dodici città italiane prese in esame 

La classifica è stata elaborata sulla base 
di parametri come fogne, anagrafe, vigili, 
scuole comunali, trasporti pubblici 
Ben piazzate Verona, Milano e Firenze 

È Bologna la capitale dell'efficienza 
Alla capitale e Salerno la «maglia nera» per i servizi scadenti 
Bologna è la città che offre i servizi pubblici più effi
cienti Roma, pur essendo la capitale del Belpaese, 
si contende l'ultimo posto con Salerno È questo il 
risultato di un'inchiesta che sarà pubblicata domani 
su // Mondo effettuata analizzando, attaverso dati 
del Censis, lo standard complessivo della pubblica 
amministrazione, la qualità dei servizi (e quindi del
la vita) in dodici città campione 

MARCILLA C I A R N I L U 

• I ROMA Ce 1 ha latta Bolo
gna a mantenere il suo invidia
bile primato Il capoluogo emi 
liano resta infatti la cut? italia
na che offre i serrai' pubblici 
più efficienti I più scadenti in 
vece sono quelli offerti ai citta 
dini di Salerno e (a conferma 
di un degrado i cui segnali era 
no nell ana da tempo) a quelli 
di Roma Com è lontana 1 im 
magine di Poma «caput mun 
di» da quella attuale E come 
diventa sempre più difficile vi 
vere nella cipitale del Belpae 
se Ma il nsUtato dell inchiesta 
fatta dal settimanale II Mondo 
utilizzando dati elaborati dal 
Censis che sarà pubblicata sul 
numero del settimanale in edi 
cola domar i non lascia molti 
margini a jiossibili obiezioni 
La molla che ha spinto i ncer 
calori a veri! icare lo stato di sa 

Iute della pubblica ammini 
strazione in un campione di 
dodici citta italiane selezionate 
per popolazione e area geo
grafica è la ormai prossima 
entrata in vigore della legge 
delega del nordino del settore 
prevista per gennaio Prima 
che il bisturi venga affondato 
da chi deve cercare di nsolvere 
i problemi (e sono tanti) si è 
cercato insomma di venficare 
lo stato di salute dell ammala 
to di fame una radiografia che 
possa servire da guida per gli 
interventi da effettuare 

Per giungere a un nsultato 
omogeneo a ogni citta é stato 
assegnato un voto da uno a 
dieci per esprimere la posizto 
ne di un centro nspetto a tutti 
gli altri I parametn utilizzati 
per fare la media sono stati set 
te i primi quattro nguardano Il centro storico di Bologna 

La giunta «costretta» a decidere. Martedì sciopero nazionale dei taxi 

Roma sotto una cappa dì smog 
Domani per tre ore tutti a piedi 
Romani a piedi per tre ore, domani Dopo sei giorni 
di inquinamento oltre 1 limiti, il Campidoglio decide 
il blocco della circolazione 11 sindaco, redarguito 
dal ministro Ripa di Meana per la sua inattività di 
fronte ali emergenza si scaglia contro il decreto an
tismog «Serve una battaglia come quella del nu
cleare» annuncia il verde Scalia Martedì in tutt Ita
lia sciopererò le auto gialle contro la minimun tax 

RACHM. iaONNM.L I 

BEI ROMA Le ultime compere 
natalizie se mbra proprio che i 
romani dovranno farle a piedi 
tra lo sciopero dei tassisti in 
detto a livello nazionale per 
martedì contro la minimun 
tax e il divieto di circolazione 
alle auto deciso dal Comune 
per domani Ma soltanto per 
tre ore 

Da sei giom una cappa di 
smog irrespirabile non si muo 
ve dal cielo di Roma Un cielo 
terso e lucido per giunta che 
'ascia poche speranze in un 
benefico temporale Cosi il 
Campidoglio ha dovuto deci 
dere il blocco totale della cir 
colazione dalle tre alle sei del 
pomenggio Un prowedimen 
to questo che sindaco e as 
sessore al tra'fico hanno an 
nunciato ieri solo dopo molte 
resistenze e dietro le minacce 
pressanti degli ecologisti e del 

ministero dell Ambiente 
I dati delle nove centraline 

di monitoraggio sono stati 
sempre supenon alla soglia di 
attenzione per quanto nguar 
da il monossido di carbonio e 
len si è addirittura rasentato il 
livello d allarme Colpa del 
convulso traffico natalizio 
un emergenza largamente 
prevedibile alla quale però il 
Comune e arrivato imprepara 
to II sindaco Franco Carrara 
alle prese con la maratona per 
1 approvazione del bilancio e 
con una strisciante crisi di 
giunta ancora ieri I altro ha n 
badilo la sua antipatia per 
•quei numeretti che molti con 
tinuano a indicare come rap 
presentativi del tasso di inqui 
namento» Per lui infatti lo 
smog dipende prevalentemen 
te dalle condizioni metereolo 
giche vento e pioggia E le mi 

sure antismog sollecitate dal 
decreto del ministro Ripa di 
Meana dalle targhe alterne al 
la -pool car» non sono altro 
che palliativi dal valore pura 
mente psicolgico Poco più di 
una presa in giro Questa posi 
zione sostenuta dal primo cit 
ladino di Roma anche di fronte 
olla commissione parlamenta 
re sull ambiente gli è costata 
I aperta ostilità del ministro 
Carlo Ripa di Meana che in 
questi giorni ha annunciato 
una memoria scritta contro 11 
nefficienza del Campidoglio ri 
guardo alle misure antismog 
da adottare a breve e a lungo 
penodo dai parcheggi mai ul 
timati alle poche corsie prele 
renziah per i mezzi pubblici 

Non sono mai stati realizzati 
neppure gli interventi per sai 
vaguardare il Colosseo malato 
grave di cancro da smog e vi 
brazioni da traffico Annuncia 
ti quest estate come immediati 
e assolutamente necessari so 
no finiti anch essi nel dimenìi 
catoio come è stato sortoli 
nealo len in un convegno or 
ganizzato dalla Legambiente 
del Lazio con i deputati Massi 
mo Scalia Gianni Mattioli 
Gianfranco Amendola Fran 
cesco Rutelli Monumenti a 
parte secondo gli esperti della 
Legambiente è avsolutamente 
pericoloso cercare scappatoie 

di fronte al grado di inquina 
mento urbano di una città co
me Roma01»! dati raccolti dalle 
Usi della Lombardia - ha ncor 
dato Mario Di Carlo uno dei 
massimi esperti italiani del set 
tore - confermano le ricerche 
amencane sulla diretta corre 
lazione tra tumori e inquina 
mento da traffico» E non si 
tratta solo a< PWChi di inqui 
nanti ma soprattutto di una 
prolungata espos /ione anche 
in presenza di valori medi 
Cioè esattamente cosa avviene 
vivendo a Roma 

Secondo Massimo Scalia il 
livello di gravità dell inquina 
mento nei centri urbani impo 
ne ora una mobilitazione pan 
a quella che e è stata in rap 
porto alle scelte sul nucleare 
L analogia è data dalla stessa 
arbitrarietà e dalla stessa sotto 
valutazione del problema ol 
tre che dall estremo rischio per 
la silute dei cittadini Cacciare 
le auto dal centro potenziare i 
trasporti pubblici non inqui 
nanti sono dunque le nuove 
sfide ambientali Con I assieu 
razione che gli ecologisti ncor 
reranno Illa magistratura tutte 
le volte che le autorità verrano 
meno ai loro compiti Carraro 
è stato già denunciato per 
omissione d atti ed è stato 
chiesto un commissariamento 
ambientale del Campidoglio 

alcuni servizi locali significativi 
(lognature scuole comunali 
polizia locale e anagrafe) Per 
ognuna di queste voci sono 
stati considerati la spesa pub 
blica prò capite e il numero 
degli addetti Gli altri tre para 
metri prendono in considera 
zione la distribuzione dei di 
pendenti nelle strutture I orga 
nizzazione burocratica e la 
qualità del servizio offerto al 
I utente 

Il risultalo di questo com 
plesso conteggio (ma come la 
burocrazia potrebbe fare a 
meno della complessità') è 
che Bologna è la città leader 
per i servizi totalizzando un 
punteggio di 7 8 raggiunto fa 
cendo spendere ai cittadini 
somme di danaro considere 
voli e in cambio della qualità 
segnando un rapporto sfavore 
vole tra addetti ai sem/i e 
utenti Subito dopo Bologna 
e è Verona con un 7 5 Seguo 
no Milano con 6 7 e Firenze 
con 6 6 In posizione medio 
bassa Genova che non rag 
giunge la sufficienza (5 8) Fa 
nalini di coda Roma e Saler 
no 

Far classifiche di questo tipo 
è sempre azzardato Gli animi 
nistraton delle città penalizza 
te si appellano a questo o 

quell errore di valutazione pur 
di scollarsi di dosso la «maglia 
nera» Ma la protesta serve a 
poco se dando un occhiata 
ad analoghe ricerche si sco 
pre che una città non «precipi 
la» mai d un colpo e che la te 
sta della graduatoria la si con 
quista sempre grazie a un 
buon allenamento Bologna 
infatti era già in testa tra le 
province italiane in una ncerca 
pubblicata sempre da // Mon 
do nel 1989 Quella in cui si vi 
veva peggio tra le novantacin 
que province italiane era En 
na con un reddito pan a un 
terzo di quello della città emi 
liana C già in quella ncerca la 
cnsi di Roma era evidente Ri 
spetto a un analogo studio di 
soli tre anni pnma la capitale 
era crollata dal sedicesimo al 
trentaquattresimo posto con 
un vistoso calo del reddito prò 
capile e I aumento delle esen 
zioni dal ticket e diventando di 
gran lunga la capitale degli 
sfrattati 

D altra parte solo sei mesi fa 
lo stesso Censis registrava I al 
larmante fuga degli italiani dal 
le grandi città a favore dei cen 
tn con non più di duecentomi 
la abitanti Le «città peonia» 
(secondo una definizione fio 
reale del centro di ricercv) so 
no quelle dove si vive bene e 

non si sopravvive a fatica So 
no realtà emergenti dove è 
possibile programmare senza 
dover fare i conti con gli impre 
visti organizzativi delle grandi 
città Roma e Milano (città or 
chidea) sono ormai invivibili 
pur restando i poli di nfenmen 
to della vita naziorale Ma abi 
tara significa fare i conti con il 
traffico (se ne lamentano sette 
cittadini su dieci) con I inqui 
namento atmosferico e acusti 
co (sei •metropolitani» su dieci 
accusano disturbi) con la 
mancanza di verde (4 su 10) e 
con la carenza di servizi sanila 
ri (5 su dieci) 

A consolare Roma dal suo 
poco edificante primato (par 
tendo dal basso) non basta 
certoche in questi anni contro 
ogni previsione abbia fatto un 
prodigioso balzo in avanti per 
quanto riguarda il reddito prò 
capite passando dal cinquan 
tasettesimo posto al ventisele 
Simo La disponibilità Imanzia 
ria è noto aiuta ma non può 
risolvere tutto Imbottigliati nel 
traffico o in fila a uno sportello 
per una pratica per cui non si 
€iccettano deleghe il portalo 
gli gonfio serve a poco Sareb 
be meglio avere servizi più effi 
e lenti e non essere costretti a 
sognare di andare a vivere a 
Bologna 

Un Natale sereno 
in Italia per 
144 bambini croati 

GUIDO MONTANARI 

IBI ANCONA Non lo poteva 
sapere il piccolo Goran che 
quel tratto di mare dalla sua 
/ara ad \ncona è sempre sta 
lo un ponte ideale tra due città 
«gemelle» (.ollegate da quel 
I Adriatico in cui i contatti si 
perdono nella notte dei tempi 
Due terre che nelle mattine 
limpide di gennaio nescono a 
guardarsi in faccia e che per 
qutsto Natale cercano di esse 
re più un le che mai con un si 
gnificativo gesto di solidaneta 
«Basta un sorriso» è questo lu 
slogan che ha accompagnalo i 
144 bimbi croati molti d< i 
quali orfan di guerra da ieri 
ospiti di altrettante lamiglie di 
Ancona e provincia Stavolta 
dalle parole si è passali ad un 
alto concreto verso una popò 
lazione a lungo martoriata dai 
la guerra civile e che solo nelle 
ultime settimane ha trovato un 
briciolo di tranquillità II tutto 
grazie al Ceis (Centro italiano 
di solidarietà) incaricato dalla 
Procura della Repubblica di 
Ancona (Tribunale dei mino 
renni) di gestire I intera opera 
zione e allo Ju Ter Clun di Osi-
mo che ha curato anch esso 
1 iniziativa 

Sono scesi ieri mattina dìl 
I aliscafo nel porto di Ancona 
con i loro visetti carichi di cu 
nosità e con un pizzico di 
emozione nel cuore Tutta 
quella gente sorridente quei 
fotografi Una gran ressa ma 
finalmente I into calore e tante 
attenzioni dopo mesi e mesi di 
privazioni e pau-e I «figli della 
guerra» sono poi stati divisi a 
seconda delle famiglie che ne 
avpvano fatto richiesta in tutto 
830 coppie che sono state ac 
curatamente selezionate fino a 
raggiungere il numero neces 
sano La quota più importante 
e toccita a Osimo e Jesi ma i 
piccoli croati tutti tra i 7 e i i J 
anni saranno ospititi ars ne 

nel capoluogo dorico Falco 
nara Loreto Caslelfidardo e 
Fabnano 

Praticamente nessuno fra i 
1 14 croati arrivati ad Ancona 
conosce una parol i di italiano 
Stessa cosa dicas in nlen 
mento allo slavo pt r i genitori 
E forse servirà a poco que1 ru 
dimenta'e dizionano italo 
croato contenente la traduzio 
ne dei termini essenziali 
(mangiare dormire eccete 
ra) conterà soprat'urto la ca 
pacità di adattarsi intuito in 
nato dei bambini e I affetto 
delle famiglie 

Sereni e sostanzialmente 
tranquilli i maschietti più ti 
morose ed imp icciate le lem 
minucce con qualche rara la 
crima a scendere unicamente 
sulle gote di Aniaa o della so 
rellina Manna nspettivamen'e 
di 10 e 7 anni 

Nella sostanza I approccio 
iniziale di tanti bambini coi 
nuovi papà e le nu'we mamme 
«natalizie» (il ritomo a Zara è 
infatti previsto per il pomeng 
gio del 7 gennaio) si e nvelato 
più carico di emozioni propno 
per i neo geniton affidatan che 
per loro i bamb "i protagoii 
sti di quella che dovrebbe es 
sere una bel a favola di'Natale 
«È un pò come aspettare la 
nascita di un figlio - diceva un 
papà - sarà bionda o castana7 

Ognuno di noi sa soltanto età e 
nome II resto è tutto da sco
prire» 

Qualche preoccupa? one 
anche per le mamme specie 
per quanto nguarda 1 inserì 
mento n famiglia con i figli na 
turali «La mia bambina -con 
fida una signora - mi ha chic 
sto se il nuovo amichetto sarà 
di - d i e scura e, se avrà la pan 
ria grossa come lucili che si 
vedono in tv Gli no spiegato 
che viene da Zara a i un posto 
molto v icmo ad Anco la » 

L'annuncio durante la riunione del «comitatone». Vertice operativo il 26 gennaio a Roma 

Amato a Venezia con la solita promessa: 
«Entro il Duemila salveremo questa città. » 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELISARTORI 

••VENEZIA La riunione ope 
rativa vera e propna è il 26 
gennaio a Roma Domandina 
maligna «Lei sarà ancora pre 
sidente del Consiglio'» Giulia 
no Amato sgrana gli occhioni 
e risponde lieve «Perchè no ' 
Lei ha motivi per evitarlo7» No 
per canta Ma questi «comita-
toni» per Venezia da qualche 
anno cambiano continua 
mente protagonisti Anche 
questo convocato in un pò 
menggio di shopping prenata 
lizio dieci mesi dopo il prece 
dente e come quello sotto la 
spinta delle ultime acque alte 
1 utte facce nuove il presiden 
te del Consiglio il ministro dei 
Lavori Pubblici Francesco Mer 
Ioni quello ali Ambiente Carlo 
Ripa di Meana il presidente 
della Regione I assessore al 
1 Ambiente Del vecchio comi 
tato i tre quarti sono sotto in 
chiesta o arrestati per tangen 
topoh gli altri vittime del «5 
aprile» Cosi ecco aila prova il 
neofita Amato Un ora e me/ 
/a di riunione ali ombra di un 
ponte di Rialto tenuto sgombro 
e controllato a vista da poli 
/lotti rarabinien sommozza 
tori più in là la consueta con 
testa/ione di comitati per la 
casa e centri sociali Alla fine il 
presidente ribadisce gli impt 

gru dei predecesson «L'obietti 
vo è portare entro II 2 000 Ve 
nezia a condizioni di equili 
bno uno dei sogni della mia 
generazione» Adesso ci sono i 
1 750 miliardi stanziati (da 
mesi) per 92 e '93 «Bisogna 
lavorare con rapidità efficien 
za trasparenza Nel 1994 il 
Parlamento prima di darci altri 
soldi ci chiederà di dimostrare 
come abbiamo speso i pn 
mi » Per non dire degli altn 
problemi una Venezia salva 
ma spopolata - altn 14 000 in 
meno entro il 2 000 si prevede 
- è ancora peggio «A gennaio 
discuteremo di sfratti ed estimi 
catastali La nstrutturazione di 
Porto Marghera è già in testa 
alla lista dei problemi che la 
task force sull occupazione di 
palazzo Chigi deve fronteggia 
re» ricorda \mato Decisioni 
concrete7 Non ieri A gennaio 
invece si dovrebbe avviare il 
progetto per lo scavo dei lan 
ghi dai ni e I allontanamento 
della bomba petroli (12 miho 
ni di tonnellate 1200 navi al 
I anno) dalla laguna Questo 
sul traffico petrolifero è uno 
dei sette progetti presentati ieri 
al «comitatone» dal consorzio 
Venezia Nuova concession i 
no degli interventi di vilvi 

Un momento della contestazione contro Amato 

guardia Gli altri riguard ino 
rinforzi a ir oh e litorali riaper 
tura sperimentale di due del'e 
24 valli da pesca che hanno 
chiuso 80 kmq sui 5r>0 della la 
guna e sopratutto le 79 «dighe 
mobili, che dovrebbero sbar 
rare le bocche d porto cioè i 
collegamenti mare laguna 
quando I alt ì mare i supi ra il 

metro Dopo 11 spennienta/io 
ne de'la prima diga 1 famoso 
•Mose- ikon'estjlissimo sisti 
ma sarà vendi ito dal Consi 
glio superiore di i lavori pub 
blici Sueeessiv imi n e gì 
ran/i i di Merloni - «tutti i dati 
sarinno lesi pubblici per ga 
rantin un tonlronto aperto 
eon 1 opinione pubblica vene 

zian i» Una paternità a pos'e 
non del sistema se I è assunta 
a sorpresa il ministro dell Am 
bientt «La difesa dalle alte 
m uee » ccezionali esige nspo 
sk immedu'e Allo stato degli 
atti il progetto per la chiusura 
delle lyxxhe di porto e I unico 
in grado di ollnre garanzie ef 
fettivedi eflicace protezione» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la protagonista incon
trastata delle vicende atmosferiche sulla 
nostra penisola è sempre I alta pressione 
Vi sono azioni di disturbo specie ad ovest 
dove sussiste tuttora un energico flusso 
perturbato atlantico che dalla penisola ibe
rica si estende verso I Europa centro-set
tentrionale La parte più avanzata del flus
so perturbato arriva a lambire anche alcu
ne regioni della nostra penisola ma si limi
terà ad apportare della nuvolosità senza al-
•re conseguenze La persistenza dell alta 
pressione continua a favorire la formazio
ne della nebbia che da diversi giorni grava 
sulle pianure del nord e su quelle dell Italia 
centrale e lungo i litorali La temperatura si 
mantiene allineata con i valori normali del
la stagione ed allo stato attuale molte tem
perature minimo del nord e del centro 
scendono al di sotto dello 0 in particolare 
ieri a Torino anche la temperatura massi
ma è stata inferiore allo 0 gradi quindi si è 
trattato di una giornata di gelo 
TEMPO PREVISTO inizialmente condizioni 
generalizzate di tempo buono con cielo se
reno o scarsamente nuvoloso Cielo grigio 
per nebbia e nubi sottili stratificate sulla 
Pianura padana specie il settore centro-
orientale e la fascia adriatica compreso il 
relativo litorale Durante il corso della gior 
nata si avranno formazioni nuvolose per 
nubi prevalentemente stratificate sulle Alpi 
il settore nord-occidentale la Liguria e in 
minor misura sulla fascia tirrenica centrale 
e la Sardegna 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

(•enova 

Bologna 
1- renze 

P sa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

6 

2 

6 

0 

2 

2 

1 

5 

4 

1 

3 

7 

0 

1 

5 

8 

10 

6 

3 

1 

4 

11 

6 

12 

12 

8 

9 

12 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 

7 

9 

1 

10 

3 

10 

13 

3 
10 

6 
G nevra 1 1 
Helsmk 
Lisbona 

1 

12 

3 
15 

L Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumic 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S M Leuca 

Regalo C 
Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

4 

2 

3 

3 

4 

7 

1 

8 

10 

13 

4 

12 

5 

5 

4 

12 

15 

9 

13 

15 

8 

13 

15 

14 

16 

14 

14 

16 

ESTERO 

Londra 

Modr d 

Mosca 

Oslo 
Parigi 
Stoccolma 

5 

1 

6 

3 

9 

4 

12 

9 

? 

5 

12 

5 

Varsav a 1 1 
Vienna 0 1 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 

Programmi 
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ni Brera Con I Cucci A Bevi 

lacqua B Smorto A Caruso 
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